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Premessa 
La presente procedura è adottata ai sensi dell’art. 4, D.lgs. n. 24/2023, disciplinante 

le modalità di segnalazione degli illeciti cd. “Whistleblowing” nell’ambito delle attività 

di prevenzione della commissione dei medesimi.  

Ai fini della presente procedura si intende per: 

▪ Violazioni: 

Comportamenti, atti od omissioni che ledono l'interesse pubblico o l’integrità 

dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato. 

▪ Segnalazione: 

La comunicazione scritta od orale di informazioni sulle violazioni. 

▪ Persona segnalante: 

La persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione pubblica di 

informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto 

lavorativo. 

▪ Facilitatore: 

Persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di 

segnalazione, operante all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui 

assistenza deve essere mantenuta riservata. 

▪ Ritorsione: 

Qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, 

posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità 

giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o può 

provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in 

via diretta o indiretta, un danno ingiusto. 

▪ Gestore del canale: 

Soggetto incaricato della ricezione, analisi e gestione delle segnalazioni 

whistleblowing. Nell’ambito della presente procedura, il ruolo di Gestore del 

canale è attribuito all’Organismo di Vigilanza (OdV) della Società, anche con 

l’eventuale supporto di altre funzioni aziendali autorizzate, nel rispetto degli 

obblighi di riservatezza previsti dal D.lgs. n. 24/2023. 

 

1. Disposizioni Generali 

Art.1 - Finalità 
1. La presente procedura ha lo scopo di: 

1) disciplinare e definire i presupposti e le modalità del processo di ricezione, 

analisi e trattamento delle segnalazioni, al fine di incentivarne l’utilizzo 

all’interno della Società;  

2) disciplinare e definire le modalità di utilizzo del canale interno di segnalazione 

e i presupposti per l’eventuale utilizzo del canale esterno previsto dalla 

normativa vigente;  
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3) rendere note le forme di tutela e le responsabilità previste dalla normativa 

applicabile in materia di whistleblowing.  

2. In particolar modo, la procedura adottata è finalizzata a garantire: 

I. la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta, 

degli eventuali facilitatori e del contenuto della segnalazione, nel rispetto della 

normativa vigente;  

II. la protezione della persona segnalante da qualsiasi forma di ritorsione, 

discriminazione o penalizzazione connessa direttamente o indirettamente alla 

segnalazione effettuata in buona fede;  

III. una gestione delle segnalazioni improntata ai principi di imparzialità, 

autonomia, riservatezza e tempestività.  

3. Le segnalazioni possono essere effettuate anche in forma anonima, purché 

adeguatamente circostanziate e supportate da elementi idonei a consentire le 

necessarie verifiche. 

4. Le divulgazioni pubbliche di cui all’art. 15 del D.lgs. n. 24/2023 restano disciplinate 

nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 

Art.2 – I Destinatari 
1. La presente procedura si applica ai soggetti che operano nel contesto lavorativo 

della Società e che siano venuti a conoscenza di informazioni su violazioni rilevanti 

ai sensi del D.lgs. n. 24/2023, ed in particolare:  

I. i componenti degli organi sociali, i soggetti con funzioni di amministrazione, 

direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali funzioni 

siano esercitate in via di mero fatto; 

II. i dipendenti della Società; 

III. i lavoratori autonomi, i consulenti, i collaboratori, i liberi professionisti, gli agenti, 

i partner commerciali, i fornitori e gli appaltatori che prestano la propria attività 

in favore della Società; 

IV. i tirocinanti, i volontari, retribuiti e non retribuiti; 

V. gli azionisti e i soci; 

VI. i soggetti che assistono la persona segnalante nel processo di segnalazione 

(cd. “facilitatori”), operanti nel medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza 

deve essere mantenuta riservata. 

2. I soggetti di cui al presente articolo, qualora vengano a conoscenza di fatti, 

comportamenti o circostanze potenzialmente rilevanti ai fini della presente 

procedura, sono invitati ad effettuare la segnalazione con tempestività attraverso i 

canali previsti dalla presente procedura, evitando autonome attività di 

accertamento o indagine che possano compromettere la riservatezza, l’efficacia 

delle verifiche o i diritti dei soggetti coinvolti. 
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2. Segnalazioni  

Art.3 - Oggetto 
1. I destinatari che vengano a conoscenza, nell’ambito del contesto lavorativo, di 

comportamenti, atti od omissioni che possano costituire violazioni di disposizioni 

normative nazionali o dell’Unione Europea, ovvero condotte illecite o irregolari 

idonee a ledere l’interesse pubblico o l’integrità della Società, possono effettuare 

una segnalazione secondo le modalità previste dalla presente procedura. 

2. Costituiscono oggetto di segnalazione, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

I. illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 

II. violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

III. violazioni in materia ambientale, privacy o protezione dei dati personali; 

IV. condotte fraudolente, corruttive o irregolari; 

V. violazioni di procedure interne, regolamenti aziendali o disposizioni 

organizzative; 

VI. atti od omissioni volti ad occultare violazioni; 

VII. fondati sospetti relativi a violazioni già commesse o che possano 

ragionevolmente verificarsi. 

3. Le segnalazioni devono essere effettuate in buona fede, sulla base di elementi 

ragionevoli e sufficientemente circostanziate, in modo da consentire le necessarie 

verifiche sui fatti segnalati.  

4. Le segnalazioni possono essere effettuate anche in forma anonima.   

Le segnalazioni anonime saranno prese in considerazione ove adeguatamente 

circostanziate e supportate da elementi concreti idonei a consentire le attività 

istruttorie.  

5. Non rientrano nell’ambito della presente procedura:  

I. contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse personale della 

persona segnalante; 

II. controversie inerenti il rapporto individuale di lavoro; 

III. segnalazioni aventi esclusivamente finalità diffamatorie o calunniose; 

IV. segnalazioni manifestamente infondate o prive di elementi sufficienti. 

Art.4 – Canali di segnalazione interna 
1. Le segnalazioni possono essere effettuate mediante i seguenti canali interni: 

 

a) Segnalazione in forma scritta 

- La segnalazione cartacea deve essere trasmessa mediante sistema a tre buste, 

idoneo a garantire la separazione tra l’identità della persona segnalante e il contenuto 

della segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dal D.lgs. n. 

24/2023. 

- Le modalità di trasmissione sono le seguenti: 

➢ Busta n. 1: deve contenere i dati identificativi della persona segnalante (nome, 

cognome e recapiti), unitamente a copia di un documento di identità;  
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➢ Busta n. 2: deve contenere la segnalazione e l’eventuale documentazione a 

supporto;  

➢ Busta n. 3: deve contenere le due buste precedenti, entrambe sigillate.  

- Sulla busta esterna dovrà essere riportata la dicitura: 

“Riservata all’Organismo di Vigilanza (OdV)”. 

➢ La busta dovrà essere indirizzata a:  

Via Molo Vecchio, Calata Gadda snc – 16128 GENOVA 

- La Società garantisce la riservatezza dell’identità della persona segnalante, del 

contenuto della segnalazione e della relativa documentazione mediante misure 

organizzative idonee e accesso riservato esclusivamente ai soggetti autorizzati. 

- La corrispondenza recante la dicitura “Riservata all’Organismo di Vigilanza (OdV)” 

dovrà essere consegnata senza apertura esclusivamente ai componenti dell’OdV 

ovvero ai soggetti espressamente autorizzati, nel rispetto degli obblighi di riservatezza 

previsti dal D.lgs. n. 24/2023. 

b) Segnalazione in forma orale 

- La persona segnalante può richiedere un incontro diretto riservato con l’OdV, che 

sarà fissato entro un termine ragionevole.  

- Nel corso dell’incontro la persona segnalante potrà esporre oralmente i fatti oggetto 

della segnalazione ed eventualmente consegnare documentazione a supporto.  

- Dell’incontro verrà redatto apposito verbale, previo consenso della persona 

segnalante, che potrà verificarne, rettificarne e confermarne il contenuto mediante 

sottoscrizione. 

Art.5 – Gestione delle segnalazioni 
1. L’Organismo di Vigilanza, ricevuta la segnalazione tramite uno dei canali previsti 

dalla presente procedura: 

I. rilascia, ove possibile, avviso di ricevimento entro sette giorni dalla ricezione 

della segnalazione; 

II. mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere eventuali 

integrazioni o chiarimenti; 

III. valuta preliminarmente l’ammissibilità della segnalazione e la sussistenza dei 

presupposti previsti dal D.lgs. n. 24/2023; 

IV. svolge le attività istruttorie ritenute necessarie nel rispetto dei principi di 

imparzialità, autonomia, riservatezza e tempestività; 

V. può procedere all’audizione della persona segnalante, del facilitatore o di altri 

soggetti eventualmente informati sui fatti; 

VI. può coinvolgere funzioni interne o soggetti esterni dotati delle necessarie 

competenze, nel rispetto degli obblighi di riservatezza; 

VII. dispone l’eventuale archiviazione della segnalazione qualora risulti 

manifestamente infondata, generica o priva di elementi sufficienti per 

procedere; 
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VIII. fornisce riscontro alla persona segnalante entro tre mesi dalla data dell’avviso 

di ricevimento oppure, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla 

scadenza del termine di sette giorni previsto per l’invio dell’avviso stesso. 

 

2. L’OdV non svolge valutazioni in ordine alle responsabilità individuali o all’adozione 

di eventuali provvedimenti disciplinari, che restano di competenza delle funzioni 

aziendali o delle autorità eventualmente competenti.  

3. Qualora la segnalazione riguardi l’OdV o soggetti connessi allo stesso da potenziali 

situazioni di conflitto di interessi, la segnalazione dovrà essere indirizzata 

all’organo amministrativo o ad altro soggetto appositamente individuato dalla 

Società. 

4. Qualora una segnalazione venga ricevuta da soggetto diverso dall’Organismo di 

Vigilanza (OdV), la stessa dovrà essere trasmessa tempestivamente all’OdV, 

senza ritardo e senza apertura, nel rispetto degli obblighi di riservatezza previsti 

dal D.lgs. n. 24/2023. 

Art.6 – Segnalazione esterna, divulgazione pubblica e denuncia 
1. La persona segnalante può effettuare una segnalazione esterna all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) nei casi previsti dall’art. 6 del D.lgs. n. 24/2023, 

ed in particolare quando:  

I. il canale interno non è attivo o non è conforme alla normativa vigente; 

II. la segnalazione interna non ha avuto seguito; 

III. la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che la segnalazione interna 

possa non avere efficace seguito o possa determinare il rischio di ritorsione; 

IV. la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico 

interesse. 

2. Restano ferme le ipotesi di divulgazione pubblica e di denuncia all’autorità 

giudiziaria o contabile nei casi e nei limiti previsti dal D.lgs. n. 24/2023. 

 

3. Misure di tutela e riservatezza 

Art.7 – Tutela del segnalante (Whistleblower) 
1. Tutte le segnalazioni ricevute sono trattate nel rispetto dei principi di 

riservatezza, imparzialità e protezione dei dati personali, nel rispetto e secondo 

le modalità previste dal D.lgs. n. 24/2023 e dalla normativa vigente.  

2. L’identità della persona segnalante, del facilitatore, delle persone coinvolte e di 

ogni altro soggetto menzionato nella segnalazione, nonché qualsiasi 

informazione da cui tali identità possano essere desunte, direttamente o 

indirettamente, non possono essere rivelate a soggetti diversi da quelli 

competenti a ricevere o dare seguito alla segnalazione, salvo consenso 

espresso della persona segnalante o nei casi espressamente previsti dalla 

legge.  

3. La Società garantisce la protezione della persona segnalante contro qualsiasi 

forma di ritorsione, anche solo tentata, discriminazione, penalizzazione o 
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trattamento sfavorevole conseguente, direttamente o indirettamente, alla 

segnalazione effettuata in buona fede.  

4. Costituiscono, a titolo esemplificativo, misure ritorsive:  

I. il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; 

II. il demansionamento o la mancata promozione; 

III. il trasferimento ingiustificato; 

IV. le molestie, le discriminazioni o qualsiasi trattamento sfavorevole; 

V. i danni reputazionali o professionali. 

5. Restano ferme le responsabilità civili, penali e disciplinari della persona 

segnalante nell’ipotesi di segnalazioni effettuate con dolo o colpa grave, ovvero 

manifestamente infondate. 

Art.8 – Tutela della persona coinvolta 
1. La segnalazione non è di per sé sufficiente ad avviare automaticamente 

procedimenti disciplinari o altre iniziative nei confronti della persona coinvolta.  

2. La persona coinvolta nella segnalazione ha diritto:  

I. alla tutela della propria riservatezza; 

II. ad essere informata e sentita, ove compatibile con le esigenze istruttorie; 

III. a fornire chiarimenti, osservazioni o elementi a propria difesa. 

3. Le eventuali attività istruttorie e i provvedimenti conseguenti saranno adottati 

esclusivamente sulla base di elementi concreti, oggettivi e adeguatamente 

verificati.   

Art.9 - Conservazione della documentazione e trattamento dei 

dati personali 
1. L’OdV cura la conservazione e l’archiviazione della documentazione relativa 

alle segnalazioni, garantendone la tracciabilità, la sicurezza e la riservatezza 

nel rispetto della normativa vigente. 

2. La documentazione inerente alle segnalazioni è conservata per il tempo 

strettamente necessario alla gestione della segnalazione e, comunque, non 

oltre cinque anni decorrenti dalla data di comunicazione dell’esito finale della 

procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza e del 

principio di limitazione della conservazione di cui all’art. 5 del Regolamento 

(UE) 2016/679 (“GDPR”). 

3. I dati personali contenuti nella segnalazione, compresi quelli eventualmente 

relativi all’identità della persona segnalante, del facilitatore, della persona 

coinvolta o di altri soggetti interessati, sono trattati esclusivamente per finalità 

connesse alla gestione della segnalazione e nel rispetto della normativa vigente 

in materia di protezione dei dati personali. 

4. Il trattamento dei dati personali è effettuato dalla Società nel rispetto del 

Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”), del D.lgs. n. 196/2003 e successive 

modifiche ed integrazioni, nonché delle misure tecniche e organizzative 
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adottate dalla Società a tutela della riservatezza, dell’integrità e della sicurezza 

dei dati. 

5. La Società rende disponibile apposita informativa sul trattamento dei dati 

personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679.  

Art.10 – Disposizioni finali 
1. La presente procedura è approvata dall’organo amministrativo della Società ed 

è resa disponibile ai destinatari mediante adeguate forme di diffusione interna. 

2. La procedura è altresì resa disponibile mediante pubblicazione sul sito internet 

della Società. 

3. La Società si riserva di modificare e aggiornare la presente procedura in 

funzione di eventuali modifiche normative, organizzative o operative. 

4. La presente procedura entra in vigore dalla data della sua approvazione. 

 

 


